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Si ringraziano i membri del Gruppo di riferimento parrocchiale e del Consiglio Economico; gli estensori degli articoli; i fotografi; coloro 
che hanno collaborato alla distribuzione. Se puoi, da’ un’offerta alla tua parrocchia per questo notiziario! Grazie! 


“Non abbiate paura! Voi cercate Gesù Nazareno, il crocifis- 
so. È risorto, non è qui.” (Mc 16, 6) 

Carissimi fratelli e sorelle, la festa di Pasqua è una buona 
notizia, lasciamoci avvolgere da questa grande gioia. Seguia- 
mo le donne che erano deluse ma che hanno provato una 
grandissima gioia. Le donne sono sempre le più intrapren- 
denti, si muovono prima. Per andare al sepolcro si sono pre- 
parate con cura, comperando gli oli per la sepoltura. Le 
donne non si dimenticano facilmente dell'amore ricevuto, e 
difficilmente si lasciano superare nella riconoscenza e nei 
gesti di bene. Il loro Amato ora è morto. Ma non smettono 
di manifestare il loro affetto, che è segnato nella carne dalla 
sofferenza, e penetra nello spirito attraverso un religioso 
atteggiamento di tenerezza verso il corpo del defunto. An- 
che se tutto sembra finito, le spinge a venire l'inconsapevo- 
le speranza che l'aroma della vita 
possa ancora profumare gli odori 
della morte. Sebbene portino 
nell'animo la pesantezza del mo- 
mento, del dubbio, della rassegna- 
zione: ‘Chi ci farà rotolare via la 
pietra?'. Pare la domanda essenzia- | 
le. Chi toglierà l'ostacolo e ci per- 
metterà di comunicare ancora? È la 
nostra domanda, spesso angoscia- 
ta, impaurita, che manifesta la no- 
stra impotenza: chi ci libererà dal 
dramma della morte? Dove trove- 
remo la risposta al nostro desiderio ® 
di infinito? Aspiriamo a che siano infinite le nostre relazioni 
d'amore, che sia infinito il bene che vogliamo ai nostri cari, 
che sia infinita la pace tra i popoli! Ci siamo anche noi, nella 
domanda delle donne. Che chiacchierano tra loro, con lo 
sguardo basso. Ma le donne non permettono a queste do- 
mande di inchiodarle nella rassegnazione. Pur non capendo 
e oppresse dal dolore, o forse proprio per questo, si metto- 
no in movimento. Rifiutano alla radice l'individualismo. E 
vengono. Vengono lì dove solo può esserci un bagliore, una 
luce che squarcia l'incomprensibile. Vengono lì dove hanno 
deposto il corpo dell'unico che ha saputo mostrare un nuo- 
vo modo di guardare la vita, e ha vissuto in modo nuovo la 
morte. Vengono perché hanno visto celebrare il dramma e il 
mistero di una donazione totale. Così avviene l'inatteso. 
Irrompe l'imprevedibile. O meglio, alzando lo sguardo si 
accorgono che è già accaduto. Perché se le donne sono 
mattiniere, Dio lo è di più. E Dio è imbattibile in iniziativa. 


‘La pietra era già stata fatta rotolare, benché fosse molto 
grande' (v. 4). La pietra è già stata tolta, seppur pesantissi- 
ma. Dio ha vinto la morte! Gesù è risorto! No, non lo capi- 
ranno né lo crederanno facilmente le donne. Le buone noti- 
zie, le notizie inattese hanno bisogno di tempo per essere 
incamerate e metabolizzate. Ma questa in particolare è un 
terremoto, più forte di quello che ha scosso la terra quando 
Gesù ha dato il suo ultimo respiro. La buona notizia, il van- 
gelo della risurrezione genera in esse paura! Dio va ben ol- 
tre le nostre aspettative. Egli abbraccia la nostra debolezza 
e ci dona la forza dell'amore senza fine. Egli infrange i limiti 
della nostra temporalità e ci fa abitare l'eterno. Egli attra- 
versa la frontiera della morte e ci immette nel godimento 
dell'immortalità. Ecco ciò che desideravamo, con le donne; 
ecco la risposta, definitiva, imprevedibile. Siamo fatti per la 
vita, siamo fatti per l'eternità! E Dio 
ci precede, nel condividere questa 
verità esistenziale con noi. Dio non 
| aspetta di trovarci degni, di ricono- 
scerci ben preparati. | vasetti di olio 
e di aromi non servono più. Possia- 
mo lasciare tutto lì, nel sepolcro 
aperto e vuoto. Dio, nel suo angelo, 
invita le donne e noi a tornare a 
casa, alla vita quotidiana, al mondo. 
E anche lì ci precede Lui. Ci precede 
Gesù risorto. Ci precede con il co- 
stato aperto e zampillante acqua di 
salvezza e sangue di donazione. Nei 
rapporti ordinari, nelle relazioni di ogni giorno, nelle gioie e 
fatiche normali è penetrato definitivamente il profumo del- 
la Risurrezione. L'ha sparso Egli stesso, e continua a farlo 
ogni volta che qualcuno di noi, anziché rimanere a testa 
bassa a fantasticare ingannevoli fughe dalla realtà della no- 
stra fragilità, alza lo sguardo e coglie l'opportunità di una 
comunione profonda con Lui attraverso i fratelli. Mettiamo- 
ci in cammino, allora. Oggi esultiamo di gioia, perché la no- 
stra pietra è stata già rotolata via. E oggi, venuti al sepolcro 
e sorpresi da Dio che ci ha preceduto nella Vita, andiamo a 
riconoscerlo Vivo in mezzo alla nostra gente. Siamo risorti 
con Lui, in questa Santa Pasqua! Viviamo da risorti, senza 
più paura, perché Gesù Risorto ci precede in Galilea, nella 
nostra Galilea! C'è sempre una soluzione a tutto, Dio è più 
forte di tutto, fidiamoci di Lui! 
Buona e santa Pasqua a tutti! 

Il Parroco, don Gabriel Cimpoesu 


SUL TORNÀ 
DE VITE IN TIERE 


Primevere je tornade 
je che tuche pal barcon, 

de nature confermade 

a resurî gnove stagjon 


Dal zardin je le mimose 
che salude in zal il cîl, 
e le tiere si fàs spose 
cun colòrs a mîl a mîl 


Je le vuarzine in vore 

tal sclapà le tiere al pan, 
e ogni pigcule creature 
salte fùr dal sò foran 


Sta covant le mierle al nît 
dongje il cjant di sò marît, 
e dentri i 6rts e tornin dongje 
i dincj de forcje a dà di svangje 


Le fantate si met fede 
di paràsi vie le pice, 
te eterne sane ruede 
cul vistît da la nuvice 


Primevere, primevere 
tù tu sés le trombe al fant, 
a sveà il timp su l’ ore 
par che dut vadi indenant 


Dal sepulcri al torne fùr 
ce che al mont dut al comande, 
e lis campanis e dan il lòr 
a cjarinà che fieste grande 


E intun aiar sporc di guere 
vadin vie i lòr glons, 
a cidinà in forme vere 
su lis sclopis e i canons 


BUINE PASCHE A DUCJ 
Luciano Marinig 


LA SETEMANE SANTE 


hest an Pasche a cole il 31 di 
Marc. 
La Pasche ch'a jé jenfri chist 
més, né furlans la sorenome- 
nin margarole. 
Sin rivàts a Pasche, fieste de Resurezion 
spiritual ma ancje de rinascite de nature. 
Dutis lis semencis tradizionals e lis credincis 
a son inlidrisadis ta l'anime dai popui e me- 
tudis dutis in struc in chest periodi. 
I rituàls de setemane Sante, soredut un 
timp, jerin compagnàts cun tune partecipa- 
zion popolàr di fuarte intensitàt emotive. 
Il grant e intens drame sacri al jere: la Joibe, 
il Vinars e la Sabide Sante. Lis cerimonis a 
jerin compagnadis dai cjants gregorians in- 
tonàts cun vés dissonantis dai fedei 
(stridulis chés des feminis vecjs). 
Il Vinars Sant, dopo il cerimonial fat in gle- 
sie, se no’l plovive, si inmaneave la proces- 
sion cui simbui de Passion. Chiste si inviave 
pes stradis dal paîs intun cidinòr ingropàt e 
slusorade sol dai lumins e de cjandelis. 
A Varian jere un péòc particolàr par vie che si 
divualzeve ancje sul cuel di Sant Lenart. 
La procession rivade da pît de rive si ingrim- 
pave, a man drete, sù par l’arzin e passave 


devant dal Monument dai Colàts par la Pa- 
trie. A jentrave inta gleseute di Sant Lenart 
par la puarte secondarie e lave fùr par la 
puarte principàl. Chest al jere viodùt come 
un segno par dimostrà che Crist al à subît 
un sacrifici contrari a e logjiche umane, 
opùr che il fedél al vebi di jentrà par la 
puarte picjule. 

La schirie di fruts, che une volte an'd jere 
tancj, a partecipave aes funzions religjOsis 
tal coro. Tal cas dal Vinars Sant a puartavin 
cun lér il batecul e finide la cerimonie a vi- 
gnivin jù dal coro batecolant fintremai fùr 
de glesie. Chest mUt di fà al jere permetàt 
par vie che al ricuardave il grant sberlà dal 
popul cuant che Pilato al à domandàt lòr ce 
ch'al veve di fà di Crist e chel ur à ri- 
spuindQt: “Metilu in cròs, metilu in cròs!” 

Il Sabide, sul scurî, si impiave il ceri pascdl, 
decoraàt di figurinis pigules e dai colòrs vi- 
varòs, e si benedive il fùc e la font bate- 
simal. Po ben dopo lis zornadis di aflizion, di 
vé dizunàt, arive il dì de Resurezion dal Re- 
dentòr cun cjampanis in fieste, Mese cjan- 
tade, ùfs pituràts cun lis rosîs o ancje di cjo- 
colate e la taule parecjàde di ogni ben di 
Diu. Delvis Moratti 


VERSO I CENTO ANNI DALLA DEDICAZIONE 
DELLA CHIESA PARROCCHIALE 


novembre ricorreranno i cento anni della dedicazione della nostra chiesa parroc- 


I \ chiale, ora Duomo, di san Giovanni Battista. Se si guarda sopra alla porta d’ingresso, 


infatti, si può leggere la targa che in latino commemora quel giorno solenne, con la data 


e il nome dell’arcivescovo Anastasio Rossi. Per questo ogni anno festeggiamo la festa del- 


la dedicazione proprio la terza domenica di novembre; quest'anno lo faremo in maniera 


particolarmente solenne, vista l’importanza della ricorrenza, cercando di organizzare una 


celebrazione degna della nostra antichissima parrocchia, che ora dà anche il nome alla 


Collaborazione Pastorale che riunisce i 12 paesi dei comuni di Basiliano e Mereto di Tom- 


ba. 


uest’anno il gruppo dei volontari e delle volonta- 
rie del presepe si è davvero superato! Sorretto 
da un'imponente struttura di sostegno, illumina- 
to magistralmente dalle luci del tramonto, il pre- 
sepe ha ricreato il paese di Variano. Sulla collina era pre- $ 
sente la chiesetta di san Leonardo, e sul suo fianco aperto 
(che ricorda lo scavo per l'estrazione del cret che forse 


qualcuno rimembra) era inserita la natività. Sulla sinistra il 
tunnel di ingresso, con tanto di blocchi di cemento e cartel- 
lo illustrativo, e sullo sfondo la scalinata con il monumento 
ai caduti riprodotto fedelmente con tanto di tricolore e al- 
bero a fianco. Concludeva l’opera, alla destra della natività, 
un paesello di case bianche che ricordavano i villaggi della 
Palestina al tempo di Gesù. 


Francesco Spizzamiglio 


Vi LETTERE DAL PASSATO 


Lote Mo rulli fronto ep ortenendi. A Big 
zii A: Conc {Rees i i a 
Fue stadi fot ager CE N | el mese di Novembre 2023, dopo ben 80 anni, abbiamo recuperato presso il Distretto 
4; a 


lu sfw la mado fi age ? . . . . . . 
da 7» / ch È a RATA Militare di Udine alcune lettere che mio padre Mario ha scritto durante il periodo del 
mesto onnmidant time Sa suo internato in Germania a mia madre e mai recapitate. Partito nel Settembre del 1939 
ae TA 3 sa ano UL UA, ® 2sd9 
gent dici alla fuodado sera» per l'Albania è stato catturato nel Settembre del 1943 e deportato in Germania fino al luglio 
tit agi hg ARONA del 1945. Lui stesso fa un resoconto pressoché dettagliato del periodo trascorso come IMI 
IITSRVEZAN fr Ron A rr peo (Internato Militare Italiano) nel Campo di Concentramento Stalag XII-F. lo sono nato nel 
a spa PA 193. ##* mese di Gennaio del 1943 e abbiamo potuto conoscerci solo al suo rientro, quando ormai 
MU gione [ou Li viagra va Juece cet — avevo già due anni. Noselli Venicio 
irriana pasa nb airago U 


Iazolcti di Vpriar in Gorizia cat Quei cafe Riportiamo il testo di una delle lettere, riprodotta anche in foto qui a lato: 
CESIEI A Figa dl aio lasso oo ano hi 


ky Sa but rn i so que Caporale Noselli Mario, appartenente alla Brigata Alpini Monte Canin 717 Comp. Sono sta- 
prg WAGON em Ah sep ra to fatto prigioniero il giorno 9 settembre 1943 e portato in Germania a mezzo ferrovia. La 

dalle ppi) fertii atua {DO È ; È ; È } 
mia compagnia aveva avuto ordine dal nostro comandante di versare le armi che si sareb- 


be rimpatriati mentre invece ci consegnarono in mano ai tedeschi. Abbiamo potuto consta- 


tarlo solo il giorno appresso quando lui assieme al colonnello Pozzo comandante il Batta- 
È 


atua fa Mung: ba quarte coemfio glione M. Canin ci hanno chiesto a più riprese se si voleva andare a combattere assieme ai 
ni 10 gres, E Sui “e na tedeschi. Questo succedeva in Francia a Tolone il giorno 9 settembre 1943. Il giorno 10 
dalla merate hai certi ‘lun dic settembre si viaggiava in treno verso la Germania. Il giorno 19 settembre si raggiungeva la 


eni x, Mara 


I veto 


località di Trieri n Germania. Anche qui dopo due giorni dall'arrivo hanno cercato, per mez- 
nai Vorazht, mu VZZIRE: Un um ora g 5 ì 1 


sral Wigan aarbust, SR po ta o BR di fascisti di guadagnarci alla loro causa. Dopo 10 giorni di permanenza in questo campo 
na CA alone e (dove potei conoscere la fame e la brutalità delle guardie) partii assieme a 100 miei compa- 
en aa PE sca e k E gni per Mersig; in questo campo stetti 20 giorni, tanti che bastarono per svaligiarci, dalla 
i o ri Ila Milanesi moneta ai vestiti e tutto quello che poteva costituire un valore. Di qui con sedici compagni 
i, dual SM fire ‘la mi portarono in una fabbrica dove si costruiva baracche, nel Westmark, in un piccolo pae- 
olii. eso RU Cale setto di nome Auderburg, qui stetti fino all'arrivo degli americani. Però gli ultimi giorni si 
OR PORTAE I SISTÌ, TO aveva ordine di evacuare. Mentre io assieme a tutti i miei compagni siamo fuggiti in mon- 
CL O î tagna da dove abbiamo potuto il giorno 21 Marzo vedere il tanto sospirato giorno della 
liberazione da parte degli americani. Abbiamo avuto ordine da loro di raggrupparci per 

Baiano tidajro tina nazionalità per facilitare il nostro rimpatrio. Così dopo più di tre mesi dalla liberazione sono 


rimpatriato per mezzo ferrovia il giorno 6 luglio 1945. Variano 26 luglio 1945 


ADDIO AD UN PEZZO DI STORIA 


Sì l’anno scorso era stato il temporale di luglio a privare Variano di uno dei 
suoi tratti distintivi, la cella campanaria della chiesetta di san Leonardo, que- 
stanno è stato un incidente automobilistico a distruggere per sempre un altro 
pezzo di storia paesana. Il 2 febbraio, infatti, un furgone ha centrato la colonna 
portante della “casa gialla”, la “nave”, il 
“ferro da stiro” per riportare soltanto rr” ia 
alcuni nomi con cui era conosciuta la | * 
casa in piazza dove Chiarine vendeva il 
gelato ben prima della diffusione dei 
. congelatori nel nostro paese. La casa 
era ormai abbandonata ma restava U//) rs = Pr L 
sp affascinante sia per gli anziani di Varia- 
® no, che ben si ricordavano di Chiarine e 
raccontano ancor oggi aneddoti sulla 
sua rivendita, sia per chi, cresciuto a 
Variano, è stato abituato a vederla sem- 
pre lì affacciata sulla piazza, sia per chi 
i venendo da fuori paese restava incurio-_ 
sito dalla sua stona mi è capitato spesso di vedere gente che si fermava a foto- 
grafarla, soprattutto dopo qualche evento in Duomo, o di trovarla pubblicata in 
diversi gruppi facebook friulani (dove mi stupiva vedere come veniva subito rico- 
nosciuta anche da gente che abitava all'estremo opposto della provincia, come un 
elemento caratteristico di Variano e un ricordo di un tempo che non è più). Certo i 
commenti si sono sprecati nei giorni successivi, spesso senza cognizione di causa; 
resta il fatto che per un’altra disgrazia Variano ha perso un altro pezzo di storia, 
architettonica ed emotiva, a meno di un anno dal crollo del campanile di san Leo- 
nardo. Francesco Spizzamiglio 
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INTRODUZIONE AGLI AMBITI DELLA PASTORALE 


bbiamo spesso udito o letto sul giornale diocesano 

Vita Cattolica le parole: àmbito della pastorale della 
famiglia oppure ambito della carità, per citarne solo due. 
Infatti ce ne sono altri. 
Àmbito nel senso di contesto, appartenenza a qualcosa. 
Nel vocabolario Treccani troviamo: àmbito s. m. dal lat. 
Ambitus, Giro, circùito, spazio, circolare o no, compreso 
entro dati limiti, nel quale uno si muove o compie determi- 
nate funzioni. 
Per non far sembrare però questa dissertazione materia 
riservata agli “addetti ai lavori” è necessaria una minima 
spiegazione per collocare questi “spazi” in una visione più 
ampia della pastorale. 
Anche per quest’ultima parola serve un chiarimento del 
significato e leggiamo nello stesso vocabolario: agg. dal 
latino pastoralis, derivato di pastor -oris «pastore». 
Nel nostro caso il significato che si attaglia meglio è: pasto- 
rale del sacerdote o, più spesso, del vescovo, che esercita- 
no l'ufficio pastorale in quanto pastori d’anime. Nella teo- 
logia cattolica, l’azione pastorale (0 più comunemente pa- 
storale), è l'insieme dei mezzi pratici necessari per svolgere 
e attuare nel mondo gli insegnamenti di Cristo e della Chie- 
sa. 
Ecco che per affrontare i cambiamenti generazionali e le 
problematiche della modernità, (o mondanità, che stanno 
modificando e talvolta nuocendo il tessuto morale e spiri- 
tuale nelle comunità cristiane), i nostri vescovi nei loro 
molteplici incontri hanno avviato da alcuni decenni una 
rivisitazione della partecipazione laica alla vita ecclesiale, 
(su impulso, potremmo confermare, delle conclusioni finali 
del Concilio Vaticano II°), ragionando su una sorta di suddi- 
visione dell'insieme della Pastorale Cristiana Cattolica per 
temi distinti, intercomunicanti, dialoganti e indivisibili. Ap- 
punto: gli àmbiti. 
Complice anche la progressiva riduzione delle vocazioni 
sacerdotali che ha condotto al successivo impoverimento 
numerico della istituzione presbiterale rendendo orfane 
del parroco permanente moltissime delle nostre comunità. 
Abbiamo toccato personalmente questa circostanza nelle 
parrocchie che compongono la nostra Collaborazione Pa- 
storale di Variano. Giocoforza, fatto recente, è stato anche 
il ridisegnare i nuovi confini delle foranie nella Arcidiocesi 
di Udine. Ma questo è un altro discorso. 
Una visione corretta del futuro intravvede che ognuno, in 
forza del proprio battesimo, sia sostanzialmente correspon- 
sabile nella trasmissione della Fede Cristiana, patrimonio di 
cultura e spiritualità inalienabile. 
Ebbene, il procedere della Chiesa, apparentemente lento, 
ha operato stimolando molti ad una partecipazione attiva 
nel donare collaborazione e aiuto ai nostri sacerdoti nella 
loro missione pastorale. 
Così alla vecchia figura del parroco catechista c’è stato 
l’affiancamento di laici che insegnano la dottrina cristiana 
nelle diverse fasce di età e la figura del vecchio sacrestano 
si è trasformata in un gruppo allargato di sacristi. Altresì 
per le giovani ed i giovani che frequentano abitualmente 
l'oratorio non manca la presenza di aiutanti del parroco; 
come pure per le opere di carità e assistenza, molto impor- 
tanti di questi tempi, alcuni parrocchiani si prestano per 
questo impegno. 
Nella nostra collaborazione pastorale siamo fortunati, o 


meglio graziati, per aver tra noi un minuscolo gruppo di 
suore che molto aiutano ad intessere e rammendare una 
coperta che sembra sempre troppo corta. 
Gli ambiti quindi sono l'evoluzione naturale dell’intendere 
la Spiritualità del nostro tempo, con i nostri tempi. Spiritua- 
lità aperta, soffusa e mantenuta viva nella propria comuni- 
tà da volontari di Cristo secondo i carismi di ognuno. Come 
scrive San Paolo alla comunità cristiana di Corinto: vi sono 
diversi carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono diversità di 
ministeri, ma uno solo è il Signore; vi sono diversità di ope- 
razioni, ma uno solo è Dio, che opera tutto in tutti” (1 Cor 
12, 4-6). 
Quindi, riassumendo per sommi capi, gli àmbiti operativi 
nella nostra Collaborazione Pastorale sono: l’àmbito della 
catechesi, dei giovani, della famiglia, della Liturgia, della 
Caritas e missioni, a cui è stato da subito aggiunto l'ambito 
della Comunicazione allargato alla Cultura. Un settimo am- 
bito non meno importante è quello Economico che da sem- 
pre si può dire è esistito nelle parrocchie, ma con un altro 
nome: “La Fabbriceria”. Sette il numero carismatico degli 
ambiti che come un numero biblico compendia il sapere e il 
sapore della individuale spiritualità. 
Mi sovviene a proposito la parabola dei talenti per una per- 
sonale meditazione. La parabola ha un significato chiaro: 
l'uomo della parabola rappresenta Gesù, i servitori siamo 
noi e i talenti sono il patrimonio che il Signore affida a noi, 
la sua Parola, l'Eucaristia, la fede nel Padre celeste, il suo 
perdono... insomma, tante cose, i suoi beni più preziosi. 
Approfondiamo di conseguenza i contenuti degli ambiti e 
facciamo fruttare al meglio i nostri talenti. 

Flavio D'Este 


FORANIA della MONTAGNA 
(64 parrocchie) 


FORANIA della PEDEMONTANA 
(55 parrocchie) 


FORANIA del FRIULI COLLINARE 


(46 parrocchie) 


FORANIA del MEDIO FRIULI 
(40 parrocchie) 


FORANIA della BASSA FRIULANA 
(34 parrocchie) 


La mappa delle nuove Foranie e delle CP, istituite nel 2018 


Camminiamo insieme 


| ì Li Pi 
nche quest'anno, per la nostra collaborazione, la i 


speciale domenica in cui si celebra la Giornata per pod 

La Vita, è coincisa con l’incontro dei bambini | 
battezzati nell’anno 2023 con i loro genitori e famigliari . E’ 
stato davvero bello ritrovarci insieme a celebrare il nostro || 
GRAZIE al Signore della vita attorno all'altare, come famiglie 
insieme alla più grande famiglia che è la comunità parroc- fl 
chiale. 
L'appuntamento è alle ore 10 nel Duomo di Variano, per la 
Celebrazione Eucaristica, presieduta dal nostro parroco, don 
Gabriel. Quasi tutte le diciassette famiglie invitate sono pre- 
senti e i bambini sono per tutti un segno di speranza che Dio 
“non si è ancora stancato di noi”; sono la grande sorpresa 
che sempre ci coglie davanti al mistero della vita, davanti a | 
questo dono straordinario che ci chiede impegno per salva- | 
guardarla in tutte le situazioni e in tutte le età. . 
All’Eucaristia, vissuta in questo particolare clima di gioiosa | 
speranza, è seguito, nella sala parrocchiale, un momento 
conviviale molto gradito. Alcune Signore della comunità, gli 


angeli sempre disponibili in ogni occasione e sui quali si può GIORNATA 
sempre contare, hanno preparato tutto con grande cura e PER LA VITA 


sensibilità. Così ci siamo ritrovati tutti a nostro agio, piccoli e 
grandi, abbiamo potuto ritrovarci dopo esserci conosciuti 
durante gli incontri di preparazione alla celebrazione del sa- 2 ® 

o i _ i La forza della vita 
cramento, scambiarci pezzi di vita e rafforzare i nostri lega- 


mi. un Grazie di cuore a quanti hanno partecipato a questa CI SOrpi ende 
Festa. “Quale vantaggio c'è che l'uomo 
guadagni il mondo intero 

e perda la sua vita?” (Mc 8,36) 


Suor Fabrizia 


A" celebrazione Eucaristica di sabato 9 marzo nella Chiesa parrocchiale di Basiliano, erano presenti i bambini che rice- 
veranno prossimamente la Prima Comunione, accompagnati dai loro genitori e catechisti. Il parroco, don Gabriel, ha 
presentato alla Comunità i bambini ed ha annunciato le date delle celebrazioni: nelle parrocchie di Orgnano e Basiliano, 
domenica 5 maggio; nelle parrocchie di Vissandone e Villaorba, domenica 12 maggio. La presentazione alla comunità è im- 
portante perché l’iniziazione cristiana dei fanciulli, non è un compito soltanto delle famiglie e dei catechisti, ma tutta la co- 
munità deve sentirsi coinvolta, nell’annunciare con l'esempio la bellezza dell’essere cristiani e di far parte della Chiesa, Fa- 
miglia di famiglie. È importante che questi bambini, il bene più prezioso che il Signore ci ha affidato, si preparino alla Cele- 
brazione della Messa di Prima Comunione, con la consapevolezza di essere attesi da Gesù a vivere una tappa importante 
della loro vita. 


Camminiamo insieme 


NOTIZIE DALL’ORATORIO INTERPARROCCHIALE 


SABATI IN ORATORIO 


*— Oratorio Interparrocchiale insieme per il 
domani APS ha ritenuto di continuare le attività ora- 
toriali anche durante la stagione invernale e primaverile: 
da ottobre a fine aprile un sabato pomeriggio al mese il 
nostro oratorio ha accolto una ventina di bambini, intratte- 
nuti da una decina di animatori con giochi e laboratori di 
arte e scacchi. Lo scacchi club di Rivignano ha dato il suo 
costante supporto, grazie alla preziosa presenza di Nives e 
Enore, che con infinita pazienza hanno gestito 20 giocatori 
in erba in contemporanea. Antonella e Dina hanno dato 
vita a sempre nuovi progetti con l’uso dei più svariati mate- 
riali, anche di recupero. | giovani animatori si sono poi ci- 
mentati nella gestione dei “giochi da tavola”, invitando i 
bambini a passare un’ora in allegria, scegliendo il gioco da 
tavolo più adatto a loro in base all’età e ai loro interessi. 

E’ sempre una gioia vedere i bambini divertirsi insieme, 
animatori che donano il loro tempo dedicandolo ai più pic- 
coli e adulti disponibili a “trasmettere il loro sapere”: rinsal- 
dare i legami generazionali e crescere i nostri ragazzi con i 
valori cristiani è la vera forza del nostro stare insieme. 


CORSO ANIMATORI FORANIALE 


AI quest'anno le parrocchie di Codroipo, Basiliano, 
Camino al tagliamento, Sedegliano e Bertiolo hanno 
unito le loro forze per organizzare un corso di formazione 
rivolto a tutti gli animatori dei loro territori. Abbiamo inizia- 
to con un bellissimo pomeriggio nell’oratorio di Codroipo, 
dove i ragazzi dopo un abbondante merenda hanno risolto 
un misterioso caso di omicidio: gli educatori hanno organiz- 
zato per loro una “cena con delitto” suddividendoli in 
squadre di detective che hanno dovuto collaborare per rac- 
cogliere gli indizi e individuare il colpevole. Il secondo in- 
contro si è svolto a Camino al Tagliamento: qui volontari 
della Croce Rossa Italiana hanno insegnato le prime basi 
per un pronto intervento nelle nostre attività con i bambi- 
ni. Nuovamente a Codroipo abbiamo trascorso un pome- 
riggio tra balli e canti sul palco, concludendo la serata con 
un momento conviviale in oratorio. Sabato 13 aprile toc- 
cherà a Basiliano ospitare i circa 90 animatori iscritti per 
ascoltare due esperte psicologhe che ci spiegheranno cosa 
fare quando un bambino ha comportamenti particolari, il 
titolo è tutto un programma & 
“Se sbrocca che faccio?” Con- 
cluderemo con un torneo 
sportivo il 25 aprile nuova- 
mente in località Camino al 
tagliamento: sana competizio- 
ne e tanto divertimento, per- I 
ché gli animatori sono i primi {_{?® | 
che devono trovarsi bene tra "86 
loro per poi trasmettere il loro 
entusiasmo ai bimbi che gli 
affideremo. 


TUXTUTTI 


STE il tema dell’oratorio 2024 
“TuXTutti - e chi è mio prossimo?” 
titolo esplicativo che si propone di espri- 
mere l'apertura verso l’altro, verso tutti, 
è un invito ad andare e donarsi agli altri, 
senza escludere nessuno. 

Ispirati dalla parabola del buon samari- 
tano, in cui Gesù ci invita a domandarci chi sia il nostro 
prossimo, durante l’estate 2024 scopriremo e sperimente- 
remo che cosa significa essere prossimi, essere vicini, rico- 
noscendo che non si è soli e non si può vivere guardando il 
mondo in modo solamente personale e individualista. 
L'oratorio inizierà il 24 giugno e terminerà il 19 luglio per 
tutti i bambini dalla prima elementare alla terza media con- 
clusa. Mercoledì 24 luglio i ragazzi delle medie e chi ha fre- 
quentato la quinta elementare, potrà campeggiare in val 
Saisera fino a domenica 28 luglio: VESTITI DA DIO, bottone 
dopo bottone sfileranno gli abiti che sono stati protagonisti 
della storia della salvezza. 

Le iscrizioni alle attività estive verranno aperte prima ai soci 
in regola con il rinnovo tessera 2024 al termine dell’assem- 
blea annuale soci per l'approvazione del bilancio mercoledì 
23 aprile alle 20.00. Ricordiamo che il rinnovo delle tessere 
può essere effettuato dopo gli incontri di catechismo il 
mercoledì alle 17.00 e il sabato alle 12.00 presso l’oratorio 
di Basiliano. Associarsi per gli adulti non significa acquisire 
una tessera, ma far parte di una comunità educativa che 
vuole mettere a disposizione i propri talenti per il prossi- 
mo: se ognuno fa qualcosa si può fare molto. 


Silvia Bel 


Camminiamo insieme 


abato 24 febbraio, alle ore 18.30, nella chiesa di Basi- 
liano, l'Eucaristia prefestiva, ha avuto una connota- 
zione particolare: la comunità delle suore Dimesse e 
il gruppo della Fraternità laicale, hanno reso grazie al 
Signore per il riconoscimento delle virtù eroiche del loro 
fondatore, padre Antonio Pagani, un francescano, grande 
Maestro di vita spirituale, morto a Vicenza il 4 gennaio 1589 
e sepolto nella Chiesa del Convento di san Pancrazio 
(Vicenza). Il 22 giugno 2023, infatti, Papa Francesco ha ac- 
colto e confermato i voti del Dicastero delle Cause dei Santi 
e ha firmato il decreto che dichiara che il servo di Dio Anto- 
nio Pagani ha vissuto le Virtù in modo eroico. Da questo 
momento è possibile onorarlo con il titolo di Venerabile. 
Celebrare in parrocchia questo evento è stato un’occasione 
molto importante per far conoscere questa figura di religio- 
so che tanto impulso ha dato alla vita della Chiesa che è in 
Vicenza nell’attuare il Concilio di Trento. E’ stato maestro 
nella via della santità per molti uomini e donne: li ha anima- 
ti a una intensa vita spirituale, da cui scaturisce l’impegno 
apostolico. Padre Pagani , con la forza del Vangelo, ha agito 
mediante la predicazione, la direzione spirituale, la cateche- 
si, le opere di carità, la visita ai carcerati, coinvolgendo mol- 
te persone in questa sua attività. 
Noi come congregazione delle suore Dimesse abbiamo cele- 
brato solennemente in due altre occasioni la santità del 
nostro fondatore: il 3 gennaio a san Pancrazio di Barbarano 
(Vicenza) — dove si trova la sua tomba - è stata celebrata 
una solenne Eucaristia di ringraziamento presieduta dal Ve- 
scovo di Vicenza, Mons. Giuliano Brugnotto. Una seconda 
celebrazione a Vicenza, nel pomeriggio di sabato, 2 marzo, 
presieduta ancora dal vescovo di Vicenza, preceduta dall’in- 
tervento del Rev. padre Giovanni Giuseppe Califano OFM, 
postulatore generale, della causa di beatificazione del no- 
stro fondatore. 
L’oratore, con grande competenza 
e passione, ha ripercorso l’iter 
seguito per giungere al riconosci- 
mento delle virtù eroiche del ve- 
nerabile padre A. Pagani, giustifi- 
cando e motivando positivamente | 
il lungo tempo impiegato (oltre 
400 anni) per arrivare a questa 
tappa e prospettando il cammino 
futuro fino alla proclamazione è 
ufficiale della Sua santità. Ha trac- - 
ciato poi il suo alto profilo spiri- 
tuale, definendolo un grande 
Maestro di vita spirituale, il cui a 
insegnamento è molto attuale @ 
anche per noi cristiani di oggi. 


Suor Fabrizia 


Sopra: un ritratto di padre Antonio Pagani (1526-1589) 


Sotto: foto al termine della messa celebrata a Basiliano per fe- 

steggiare anche nella nostra Collaborazione Pastorale, dove è 

presente sia la comunità delle suore Dimesse che la fraternità 

laicale, il riconoscimento delle virtù eroiche di padre Antonio 
Pagani. 


VERSO IL RINNOVO DEL CONSIGLIO PASTORALE 


GIUGNO 2019, L'INIZIO DEL CAMMINO 
Domenica 23 giugno 2019, solennità del Corpus Domini, in 
tutte le nostre parrocchie si sono svolte le elezioni dei mem- 
bri del Consiglio Pastorale di Collaborazione, il primo a com- 
prendere pertanto non soltanto le 7 parrocchie della zona di 
Basiliano ma anche le 5 della zona di Mereto. Ogni comunità 
ha eletto un numero proporzionale di rappresentanti, ai qua- 
li si sono aggiunti i referenti dei 7 ambiti della pastorale 
(liturgia, catechesi, pastorale giovanile, pastorale familiare, 
caritas e missioni, cultura e comunicazioni e amministrazio- 
ne) e i membri di diritto (sacerdoti, diaconi, suore). Nel pri- 
mo incontro, a settembre 2019, sono 
stato (tanto indegnamente quanto ina- 
spettatamente) eletto Direttore di tale 
Consiglio e affiancato da Valentino Man- 
zano come vicedirettore e da Vittorina 
Miotti come segretaria, entrambi della 
zona di Mereto. 


IL PERCORSO SVOLTO 

I cinque anni di mandato del Consiglio 
Pastorale sono stati senz'altro avvincen- 
ti, poiché si prospettava la sfida di una 
collaborazione ancor più estesa rispetto 
a quella tra le nostre sette comunità, 
sfida comunque affrontata con gioia 
anche perché con don Dino avevamo 
iniziato a camminare insieme, so- 
prattutto in alcuni ambiti della pastora- 
le, ben prima della riforma delle foranie. 
Lo slancio si è poi infranto sul muro del- 
la pandemia, che ci ha a lungo impedito 
di riunirci: in quei mesi i 12 rappresen- 
tanti delle parrocchie hanno imparato a 
incontrarsi pure in videochiamata su 
skype, per discutere insieme su come 
affrontare le sfide di una pastorale imbrigliata dai legacci del 
covid. Appena tornati alla normalità, poi, abbiamo dovuto 
salutare il parroco don Dino inviato in quel di Tricesimo: non 
nego che la sensazione, condivisa da tanti, è stata quella di 
essere rimasti “orfani” di un padre che ci ha accompagnato e 
spronato nel cammino verso la collaborazione e che ci veni- 
va tolto nel momento di maggior bisogno. 

Abbiamo avuto la fortuna di accogliere subito un nuovo par- 
roco, don Gabriel, che si è rimboccato le maniche per entra- 
re nelle dinamiche delle numerose parrocchie della CP di 
Variano; inevitabilmente, però, la novità comporta un perio- 
do di conoscenza, adattamento e scoperta. Pertanto, prima 
per un motivo e poi per l’altro, nei cinque anni di mandato il 
Consiglio si è riunito sicuramente meno volte di quello che 
sarebbe stato giusto (senz'altro anche per colpa mia, e me 
ne dispiaccio). Spero comunque che sia stato un inizio, un 
ulteriore passo verso la cooperazione e l’aiuto reciproco nel 
cammino che dobbiamo fare insieme. Scrivo che dobbiamo, 
ma in realtà questo obbligo che ci viene dai tempi in cui vi- 
viamo è un dono: siamo spinti ad uscire dai nostri limiti, co- 
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noscere altre realtà, altre persone che come noi si impegna- 
no in parrocchia, apprendere buone pratiche da cui trarre 
spunto e ispirazione; abbiamo l'opportunità di ricevere aiuto 
laddove abbiamo bisogno, e di offrirlo negli ambiti in cui in- 
vece siamo più forti. Insomma, tutto di guadagnato sia dal 
punto di vista pratico che da quello, ancor più importante, 
umano. 


COSA SUCCEDE ORA? 

I cinque anni previsti dallo statuto sono terminati e con essi 
il mandato del presente Consiglio Direttivo, così come il mio. 
Nei prossimi mesi verranno organizzate 
le nuove elezioni per i rappresentanti: vi 
invito ad essere disponibili nei confronti 
di questa chiamata. È una disponibilità 
che fa bene alla vostra comunità, che ha 
bisogno ora più che mai dell’impegno di 
uomini e donne di fede e di buona vo- 
lontà, e fa bene a voi, facendovi cono- 
scere una realtà più ampia di collabora- 
zione, di scambio, di aiuto, di fede. 
Mettersi a disposizione richiede senz’al- 
tro impegno, ma si ha l'opportunità di 
dare molto mettendo a frutto i propri 
talenti e di ricevere ancora di più dalla 
relazione con gli altri. Questo ovviamen- 
te vale per tutti coloro che si adoperano 
per il bene delle nostre parrocchie, non 
soltanto per i membri del Consiglio Pa- 
storale che si fanno rappresentanti e 
portavoce della propria comunità all’in- 
terno di un'assemblea che già così è 
molto numerosa: chi sarà eletto dovrà 
dunque fare da tramite tra il Consiglio di 
Collaborazione e le comunità locali per 
far comprendere e attuare le decisioni 
pastorali prese, e viceversa tra le comunità e il Consiglio per 
riportare bisogni, difficoltà o punti di forza della vita parroc- 
chiale. 


UN RINGRAZIAMENTO, UN AUGURIO E UNA SPERANZA 
Ringrazio tutti coloro che in questi cinque anni (molti di loro 
in realtà da ben prima) si sono messi in gioco per aiutare la 
neonata CP in un momento che, come tutti gli inizi, si pro- 
spettava pieno di difficoltà e incognite. 
Un augurio a quello che sarà il nuovo Consiglio Pastorale e al 
nuovo Direttore affinché nel prossimo quinquennio di lavoro 
possano trovare sempre comunità e volontari accoglienti, 
presenti e collaborativi. 
La speranza è quella che il Consiglio Pastorale sappia essere 
lievito efficace, una piccola parte delle nostre comunità cri- 
stiane capace di prendere forza e saper attirare, nutrire e far 
crescere i nostri paesi grazie al suo operato ma, ancor di più, 
grazie alla sua testimonianza di vita. 
Francesco Spizzamiglio 
Direttore del Consiglio Pastorale di Collaborazione 


“INSEGNACI A PREGARE” 
Vivere l’Anno della Preghiera in preparazione al Giubileo 
2025 
Nel cammino di avvicinamento al Giubileo del 2025, Papa 
Francesco desidera che questo anno 2024 sia dedicato alla 
preghiera, invitando tutta la Chiesa a un tempo di grande 
impegno, in preparazione dell’Apertura della Porta Santa. 


L? celebrazione di un Anno Santo, che trova la sua origi- 
ne più remota nella tradizione ebraica del giubileo 
(yobel) come tempo di perdono e riconciliazione, rappresen- 
ta, a partire dal 1300 un’occasione speciale per meditare sul 
grande dono della misericordia divina che sempre ci attende 
e sull'importanza della conversione interiore, necessari per 
poter vivere i doni spirituali profusi ai pellegrini durante l’An- 
no Santo, facendo nuovo il legame che unisce i battezzati, 
come fratelli e sorelle in Cristo, con l'umanità tutta in quanto 
amata da Dio. Il Giubileo coinvolgerà non solo la città di Ro- 
ma, ma si estenderà come un annuncio della misericordia di 
Dio al mondo intero, diventando, in questo modo, una gran- 
de occasione di evangelizzazione. Come cristiani, siamo invi- 
tati a dare testimonianza in veste di autentici “Pellegrini di 
speranza” che camminano verso il Signore, che apre le brac- 
cia del suo perdono, braccia misericordiose tese anche verso 
i fratelli, che ancora attendono che sia portato loro l’annun- 
cio del Vangelo. 

L’ invito è quello di intensificare la preghiera come dialogo 
personale con Dio, un invito che deve condurci a riflettere 
sulla nostra fede, sul nostro impegno nel mondo di oggi, nei 
diversi ambiti in cui siamo chiamati a vivere, così che possa 
essere alimentato un rinnovato ardore per l’Evangelizzazione 
dell’uomo moderno. Papa Francesco, annunciando all’Ange- 
lus l’Anno della Preghiera che precede il Giubileo 2025 ha 
così esortato i fedeli: «Vi chiedo di intensificare la preghiera 
per prepararci a vivere bene questo evento di grazia e speri- 
mentarvi la forza della speranza di Dio. [...] Un anno dedicato 
a riscoprire il grande valore e l'assoluto bisogno della pre- 
ghiera nella vita personale, nella vita della Chiesa e del mon- 
do» (Angelus, 21 gennaio 2024). 

Nelle sue catechesi, il Papa ha in più occasioni indicato come 
la preghiera sia la strada per entrare in contatto con la verità 
più profonda di noi stessi, dove è presente la stessa luce di 


Dio, come insegnava sant'Agostino. Papa Francesco incorag- 
gia a pregare con perseveranza, sottolineando come la pre- 
ghiera costante trasformi non solo la persona, ma anche la 
comunità che lo circonda, persino laddove il male sembra 
aver il sopravvento. La preghiera sia dunque per ogni cristia- 
no la bussola che orienta, la luce che illumina il cammino e la 
forza che sostiene nel pellegrinaggio che condurrà a varcare 
la Porta Santa. Attraverso la preghiera, potremo arrivare con 
un cuore pronto ad accogliere i doni di grazia e di perdono 
che il Giubileo offrirà, in quanto espressione viva della nostra 
relazione con Dio. Immergiamoci, dunque, con la preghiera 
in un dialogo continuo con il Creatore, scoprendo la gioia del 
silenzio, la pace dell'abbandono e la forza dell’intercessione 
nella comunione dei santi. 


SPIEGAZIONE DEL LOGO DEL GIUBILEO 

Quattro figure stilizzate, a indicare l'umanità proveniente dai 
quattro angoli della terra. Una figura abbracciata all’altra, 
per richiamare la solidarietà e la fratellanza che devono lega- 
re i popoli fra loro. L’apri - fila delle figure è aggrappata alla 
croce, una croce di speranza, con le onde sottostanti che fan- 
no pensare al mare agitato della vita. 

Si presenta così il logo ufficiale del Giubileo 2025, diffuso 
oggi, su cui campeggia il motto “Pellegrini di speranza”. Si 
tratta di un disegno semplice ma allo stesso tempo articola- 
to, che si presta a diverse osservazioni. Per esempio, la parte 
inferiore della croce si prolunga trasformandosi in un’àncora 
che si impone sul moto ondoso. Si tratta di un’àncora, anche 
qui, di speranza, come è il nome che in gergo marinaresco 
viene dato all’àncora di riserva usata in emergenza per stabi- 
lizzare le imbarcazioni durante le tempeste. Inoltre, l’imma- 
gine mostra come il cammino delle quattro figure non è indi- 
viduale, ma comunitario, con un dinamismo crescente che 
tende verso la croce. E anche la croce è “dinamica”, si curva 
verso le figure come per andare loro incontro. 


Suor Fabrizia 


Camminiamo insieme 


GIOVANI ANIMATORI CRESCONO 


on Bosco diceva sempre che “L'educazione è cosa del cuore”. Animare è un atto volontario, gratuito e che spesso 

richiede sacrificio, dal momento che gli impegni sono di solito organizzati d’estate o di sabato. Noi cinque, in quanto 

ex-animatori, siamo stati designati per organizzare, una volta al mese, degli incontri, non solo in preparazione 
dell’ormai storico “Oratorio estivo”, ma anche per creare gruppo, divertirsi, giocare e trascorrere del genuino tempo assie- 
me. 
Abbiamo scelto di dare ad ogni serata un tema diverso: COMUNICARE, COLLABORARE, CONOSCERE, CONDIVIDERE... 
(cos’hanno in comune queste parole? Lo sveleremo al termine degli incontri). 
Dopo la consueta pizzata inizia la serata, un riepilogo della “puntata precedente” e subito spieghiamo le nuove attività or- 
ganizzate e pianificate qualche giorno prima. | giovani “aspiranti animatori” armati di grande vivacità e acceso entusiasmo si 
lanciano in giochi, percorsi e sfide. Essere un team di animatori unito, sinergico e supportivo è indispensabile per organizza- 
re e vivere un mese di oratorio. Avere uno “zaino” colmo di idee, strumenti e assi nella manica diventa un vero e proprio kit 
di sopravvivenza a caldo e stanchezza, anche perché si sa che i bambini si alimentano a luce solare, acqua di piscina e parti- 
te di calcetto dunque è indispensabile avere le batterie super cariche! 
L'oratorio però non è fatto di soli giochi, oltre al bagaglio pratico quello che cerchiamo di dare a questi giovani sono anche 
spunti di riflessione per crescere come persone migliori, persone che sappiano affrontare il mondo e che di fronte alle scel- 
te che si troveranno ad affrontare nelle loro vite, dentro e fuori l'oratorio, sappiano mettere al primo posto quei valori più 
puri che ciascuno di noi ha dentro di sé. AI giorno d'oggi dove tutto è veloce, tutto è digitale, riscoprire la bellezza del ri- 
flettere e soffermarsi sulle piccole cose può essere la chiave per vivere una vita attiva e non passiva. 
Nella speranza di continuare con questi animatori un percorso entusiasmante, gioioso e ricco... 


Davide, Edoardo, Francesco, Matteo, Veronica 


AZIONE CATTOLICA DEI RAGAZZI 
...l’avventura continua... 


er noi bambini e ragazzi dell’ACR, il 

mese di gennaio è dedicato alla PACE. 

Quest'anno abbiamo imparato quanto 
è importante prenderci cura del CREATO e 
dell’AMBIENTE, che è la nostra CASA. 
Guidati dal personaggio del film di anima- 
zione Lorax il guardiano della foresta, ab- 
biamo capito che anche noi bambini possia- 
mo fare delle piccole cose per migliorare 
l’ambiente (non sprecare l’acqua, spegnere 
la luce quando usciamo da una stanza, fare 
la raccolta differenziata...). 
Domenica 28 gennaio, insieme agli amici 
dell’ACR di Pordenone,ci siamo trovati a 
Maniago e, rimboccate le maniche, abbia- 
mo raccolto le immondizie sparse per il Pae- 
se. 
Abbiamo poi piantato una quercia nel prato 
dell'oratorio di Maniago, simbolo di impe- 
\ gno, vicinanza e cura. 
| Alla fine, abbiamo ricevuto in dono dei bulbi 
che, il sabato successivo, abbiamo piantato 
in oratorio. 
Contemporaneamente, gli adulti e i giovani di Azione Cattolica hanno lavorato sul tema dell'intelligenza artificiale e sul ruo- 
lo che essa gioca nella costruzione della pace. 


Per noi ragazzi, il Momento più bello è stata poi l'uscita del 10 e 11 febbraio a Tramonti di Sotto, insieme agli amici dell’ACR 
di Porcia. Ci siamo divertiti molto nonostante la pioggia. 
Abbiamo fatto delle attività all’interno della casa e dei giochi per scoprire la natura e il Creato usando i 5 sensi. 
E’ stato bello mangiare tutti insieme e quando, prima di addormentarci, abbiamo chiacchierato con i nostri amici. 
Ci siamo sentiti felici e accolti da educatori e bambini. Abbiamo trascorso bene questi due giorni perché ci siamo trovati in 
compagnia di vecchi e nuovi amici. 
Non vediamo l’ora di vivere nuove uscite e avventure... in attesa del mitico campo scuola!!! 
I bambini e i ragazzi dell’ACR di Basiliano 
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GIORNATA DEL MALATO 


icorre quest'anno la XXXII Giornata mondiale del ma- 

lato che, come sempre, si celebra nella memoria litur- 
gica della Beata Vergine Maria di Lourdes: |'11 febbraio, 
giorno della Sua prima apparizione avvenuta nell’ormai 
lontano 1858. Nel suo messaggio il Papa afferma che soli- 
tudine ed abbandono dipendono da una società indifferen- 
te e persino spietata, evidenzia la necessità che /e scelte 
politiche privilegino cure e sostegno e conclude esortando 
tutti ad affidarsi a Maria Santissima, Salute degli infermi, 
perché interceda per noi e ci aiuti ad essere artigiani di vici- 
nanza e di relazioni fraterne. Per la nostra Zona pastorale la 
celebrazione ha luogo nella Chiesa di Vissandone con la S. 
Messa, preceduta dalla recita del S. Rosario, celebrata dal 
Parroco don Gabriel, che ha pure somministrato il Sacra- 
mento dell’Unzione degli infermi. Traendo spunto dalla 
pagina del Vangelo che parla del lebbroso miracolato da 


Gesù, don Gabriel si sofferma sul concetto della purifica- edi sandali, amico dei poveri che aveva lasciato la sua casa, 
zione sia del corpo che dell’anima. Con la benedizione fi- che era arrivato fino ad Assisi, sulle orme di San Francesco, 
nale il rito si è concluso alla Grotta dedicata, per l'appunto, per tornare e fondare le sue missioni di speranza e carità. 
alla Madonna di Lourdes, ove sono stati deposti l'omaggio Originario della Provincia di Palermo, “missionario laico”, 
floreale e l'omaggio “A Maria, Mamma di Gesù, aiutaci ha svolto incessantemente la sua opera, benemerita moral- 
tu” dei bambini della Scuola per l'Infanzia. È arcinota la mente e non solo, anche se costretto poi su una sedia a 
grande devozione in tutto il Mondo per la Madonna di rotelle. Dopo un lungo periodo di sofferenze è ritornato da 
Lourdes anche per le tante guarigioni avvenute per la Sua Lourdes completamente ristabilito. La notizia non venne 
intercessione. È bene riportare un fatto ampiamente evi- data subito poiché lui stesso chiese di non rivelare niente. 
denziato dal quotidiano Avvenire del 12 gennaio scorso, Qualche tempo dopo disse: Per me è stata una grazia ina- 
nella ricorrenza del primo anniversario della morte di spettata che ho ricevuto dal buon Dio che ha incaricato la 
“Fratel Biagio”, al secolo Biagio Conte, un uomo con il saio sua Madre Maria. Roberto Dominici 
L’AFDS BASILIANO SI RACCONTA 

"AFDS Basiliano si racconta Dopo la pandemia, il 7 circa 430, di cui 190 Donatori attivi, per un totale di 260 

dicembre 2023 presso i locali dell’Associazione Alpi- donazioni. Il Presidente auspica che il nuovo consiglio rag- 

ni di Orgnano, si è svolta la prima Assemblea An- giunga l'obbiettivo di due donazioni all’anno per Donatore. 
nuale dell’AFDS di Basiliano. L’affluenza purtroppo è stata Augura inoltre che venga mantenuta la presenza sul terri- 
scarsa, il Direttivo infatti ne è rammaricato perché, dopo la torio attraverso: le serate sanitarie, gli interventi presso le 
lettura del bilancio 2022 e gli interventi di rito, sono state scuole, le gite, l’autoemoteca e la nuova collaborazione 
illustrate le iniziative messe in atto sul territorio, le quali con la AFDS di Basagliapenta, mantenendo distinte le due 


hanno raggiunto la loro realizza- 
zione grazie alle donazioni degli 
iscritti. Il 25 e 26 novembre sono 
state due giornate particolar- 
mente intense per la Sezione. 
Nel pomeriggio di sabato 25 è 
stata finalmente riproposta la. 
Festa del Dono che ha riscontra- 
to una grande partecipazione; si 
ha avuto così la possibilità di 
consegnare numerose beneme- 
renze arretrate. Nella giornata di 
domenica 26 novembre a Basi- 
liano era presente l’autoemote- 
ca. La mattinata è trascorsa 


identità. Il Rappresentante di zo- 
na Nino Mossenta ha ringraziato il 
Consiglio uscente per il lavoro 
svolto, che ha reso onore al co- 
mune di Basiliano, ha ricucito la 
presenza sul territorio, ha saputo 
essere presente anche senza 
grandi risultati iniziali, facendo 
ricorso alla semplicità e all’umiltà. 
Riferisce che si può donare anche 
il sabato e per il plasma anche di 
pomeriggio durante la settimana. 
In fine si è svolta la votazione per 
l'elezione del nuovo Consiglio Di- 
rettivo, che ha eletto come Consi- 


Il 


II 


all'insegna della condivisione e glieri: Bassi Paola, Cozzi France- 
dell'accoglienza; episodio che abbiamo avuto il piacere di sca, Di Nicola Attilio, Dominici Michele, Fabris Monica, Fri- 
rivivere il 24 febbraio scorso, assieme alla sezione di Basa- sch Giuseppe, Micelli Renato, Saccomano Vladimiro, Savani 
gliapenta, con la quale si sta instaurando un nuovo rappor- Riccardo, Tavano Valentino, Tuttino lacopo, Tuttino Ma- 
to in sinergia. In tale occasione è ripartito anche l’appoggio xim, Zucchiatti Eva e Zucchiatti Marco; come Revisori: Me- 
da parte della Protezione Civile. Il 1° marzo presso Villa ret Susy, Monterosso Francesco e Zucchiatti Laura. Alla 
Zamparo ha avuto luogo l'Assemblea per la nomina del conclusione dell'Assemblea i presenti hanno condiviso un 
nuovo Consiglio Direttivo. Prima di procedere con le vota- piccolo rinfresco. Il nuovo Direttivo coglie l'occasione di 
zioni, si è data lettura del bilancio economico 2023. Il Presi- ringraziare fin d'ora i Donatori per il loro impegno, augu- 
dente uscente Valentino Tavano ha esposto la relazione rando a tutti una buona e serena Pasqua! 

morale, riferendo che nel 2023 le iscrizioni ammontano a Marco Zucchiatti e Monica Fabris 
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Camminiamo insieme 


arissimi sacerdoti, diaconi, religiosi/e fedeli tutti, 


mentre ci stiamo preparando con fede e gioia ad 

accogliere il nuovo Arcivescovo, mons. Riccardo 

Lamba, desidero rivolgervi ancora una parola a 
conclusione dei miei oltre 14 anni di ministero episcopale in 
mezzo a voi. 


Ripercorrendoli con la memoria possiamo riconoscere che 
ci sono stati dei frutti di bene a favore della nostra Chiesa 
diocesana. Per questi frutti, con gioia lodiamo e ringrazia- 
mo Dio Padre per mezzo di Gesù nostro Signore perché 
“ogni buon regalo e ogni dono perfetto vengono dall'alto e 
discendono dal Padre, creatore della luce” (Gc 1,17). | doni 
che Dio Padre ci ha fatto sono una prova che egli non solo 
non abbandona la Chiesa di Udine ma, anzi, la arricchisce di 
grazie, a volte imprevedibili, pur in mezzo alle nostre fragili- 
tà e incoerenze. Per questo diciamo: “Eterna è la sua mise- 
ricordia”. 


È doveroso da parte mia allargare il ringraziamento alle tan- 
te persone (sacerdoti, diaconi, religiosi e laici) che in questi 
anni si sono rese disponibili, con generosità e anche con 
pazienza, a collaborare con me nell’opera pastorale e di 
governo della nostra Chiesa. Molte sono state per me un 
esempio stimolante di fede, di passione per le loro comuni- 
tà e per tutta la diocesi e di ammirevole fedeltà. Dio le ri- 
compensi per quanto hanno donato a me e alla Chiesa. 


Se rivolgo lo sguardo su di me, devo confessarvi con sinceri- 
tà che il sentimento più forte che mi sale dalla coscienza è 
quello di chiedere perdono. Mi affido, prima di tutto, alla 
misericordia di Dio Padre e di Gesù, buon Pastore, pregan- 
do lo Spirito Santo che mi aiuti a confidare in essa. Chiedo, 
poi, umilmente perdono alla Chiesa di Udine e alle persone 
se sono pesate su di loro le mie debolezze e le mie colpe. 
Ho cercato di rinnovare sempre nella mia coscienza rette 
intenzioni e un sentimento di carità, ma i limiti ognuno se li 
porta dietro. Sarei contento se il mio ministero episcopale 
si concludesse in una reciproca riconciliazione che nel mio 
animo sento già viva verso tutti. 


Spendo una parola anche sulla scelta che ho fatto di torna- 
re a vivere a Treviso dove il vescovo, mons. Tomasi, si è 
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offerto di accogliermi. Mi trasferirò nella canonica della 
parrocchia di Biadene dove condividerò la vita con il parro- 
co e il parroco emerito, due sacerdoti che conosco molto 
bene. In quella canonica è già stato ospite, fino a due anni 
fa, un altro vescovo emerito, mons. Angelo Daniel, per cui 
l’ambiente è già preparato. 


Mi sembra giusto condividere il motivo che mi ha condotto 
a fare questa scelta che può creare dispiacere a qualcuno di 
voi come a me. Se avessi guardato a me stesso sarei rima- 
sto volentieri nell’affascinante terra del Friuli e tra persone 
che ormai mi sono familiari. Mi sono, invece, chiesto in co- 
scienza quale fosse il bene per la Chiesa di Udine che ho 
amato. Anche guardando a come ho operato in questi 14 
anni ho concluso che fosse onesto ritirarmi per lasciare pie- 
na libertà al mio successore. 


Quando un servo, specialmente se ha avuto responsabilità 
di rilievo, ha concluso il suo compito è meglio che lasci la 
casa libera a chi lo sostituisce. Nel nostro caso, la casa del 
padrone è la Santa Chiesa di Cristo che in Udine e che desi- 
dero favorire e rispettare in ogni modo. 


La distanza fisica non significherà lontananza spirituale. La 
Chiesa friulana sarà sempre presente nella mia preghiera. 
Sarò pure disponibile ad aiutare il nuovo Vescovo in tutti 
modi che lui riterrà utili. Da parte mia, poi, tro- 
verete anche la piena disponibilità a continua- 
re i rapporti personali di amicizia e di dialogo 
che si sono creati in questi anni e che sono 
stati una delle belle esperienze che il Signore 
mi ha donato in questa diocesi. 


Concludo questa mia lettera invocando su di 
voi una speciale benedizione di Dio Padre, Fi- 
glio e Spirito Santo, per intercessione di Maria, 
tanto cara ai friulani, e dei Santi Patroni Erma- 
cora e Fortunato. 


. Unito nella carità in Cristo. 


+ Andrea Bruno Mazzocato 


Camminiamo insieme 


M andi! 


In un celebre sonetto in romanesco del poeta Trilussa leg- 
giamo: 

"Quela Vecchietta ceca, che incontrai 

la notte che me spersi in mezzo ar bosco, 

me disse: — Se la strada nu' la sai, 

te ciaccompagno io, ché la conosco. 

Se ciai la forza de venimme appresso, 

de tanto in tanto te darò una voce, 

fino là in fonno, dove c’è un cipresso, 

fino là in cima, dove c'è la Croce... 

lo risposi: — Sarà ... ma trovo strano 

che me possa guidà chi nun ce vede ... — 

La Ceca, allora, me pijò la mano 

e sospirò: — Cammina! — 

Era la Fede". 

Ho molto apprezzato nel messaggio che S.E. mons. Andrea 
Bruno Mazzocato vi ha rivolto per annunciare la mia nomina 
come suo successore quale Pastore dell'Arcidiocesi di Udine, 
il riferimento alla “fiaccola della Fede in Gesù Cristo” che 
dalla Chiesa Madre di Aquileia, nella ininterrotta successio- 
ne apostolica, viene da lui affidata a me: anch’io sperimento 
infatti questo come un momento da vivere nella Fede! Se da 
una parte sento gratitudine al Santo Padre per la fiducia ac- 
cordatami e all'arcivescovo Andrea Bruno per la cordiale 
accoglienza, dall'altra sperimento una grande trepidazione 
per la nuova, e fino a qualche giorno fa imprevista, chiamata 
che il Signore mi ha rivolto per servire Lui nella Chiesa di 
Udine. 

Sono consapevole della oggettiva “sproporzione” fra la mis- 
sione affidatami e le mie qualità personali, ma come sempre 


La delegazione che ha incontrato mons. Lamba a Roma a marzo 


Vienat 


Le 12 croci astili decorate hanno aperto la processio- 
ne d’ingresso per la solennità di Cristo Re dell’Univer- 
so, nella celebrazione eucaristica delle 18.30 a Varia- 
no domenica 26 novembre 2023. Una messa celebra- 
ta dal parroco coordinatore don Gabriel insieme a 
don Matteo, don Paul e al diacono Luigino in maniera |A 
particolare per gli operatori pastorali delle parrocchie | 
della CP, che nell'occasione hanno ricevuto solenne- | 
mente il mandato. La celebrazione è stata accompa- | 
gnata dal coro interparrocchiale formato da cantori 
provenienti da diversi paesi e diretti dalla maestra | 
Michela Gani. La celebrazione unitaria è stata un mo- 
do per mettere in pratica quell’invito alla collabora- 
zione e all’arricchimento reciproco ricevuto in occa- 
sione della visita pastorale dell'arcivescovo il mese 
precedente. Un cammino che nella nostra zona è 
partito già da tempo sotto la spinta dell’allora parro- 
co don Dino Bressan e che oggi continua. 
AI termine della celebrazione, nei locali della canoni- 

ca, si è tenuto un momento conviviale: un modo in 
più per vivere la comunione, approfondire la cono- 
scenza e rafforzare i rapporti. Nell'occasione sono 
anche stati festeggiati i due anni dall'arrivo di don 
Gabriel Cimpoesu. 


mi sostiene la Parola di Dio: infatti “lampada ai miei passi è 
la tua Parola, luce sul mio cammino” (Sal 118). Con S. Pietro 
perciò dico: “Non possiedo né oro né argento, ma quello 
che ho te lo do: nel nome di Gesù Cristo, il Nazareno, cam- 
mina!” (At 3,6). lo invito tutti voi, di diverse origini e tradi- 
zioni, a camminare insieme: sacerdoti, diaconi, religiosi e 
religiose, laici, adulti, giovani, credenti e quanti, pur non 
esplicitamente credenti, sono alla ricerca della Verità, del 
Bene comune e sensibili alla Bellezza. Con S. Paolo poi posso 
dire: “Cristo non mi ha mandato a battezzare, ma a predica- 
re il Vangelo, non però con un discorso sapiente, perché 
non venga resa vana la croce di Cristo. La parola della croce 
infatti è stoltezza per quelli che vanno in perdizione, ma per 
quelli che si salvano, per noi, è potenza di Dio.” (1 Cor 1,17- 
18). Condivido inoltre con gioia la certezza che l'arcivescovo 
Andrea Bruno vi ha ricordato nel suo messaggio: “la fiaccola 
della Fede si alimenta e si esprime con la preghiera persona- 
le e comunitaria”! Ed in quest'anno di preparazione al Giubi- 
leo del 2025, che il Santo Padre ha voluto fosse dedicato ad 
una particolare cura della vita di preghiera, mi sento già ora 
accompagnato dalla preghiera sia della Chiesa di Roma che 
dell’antica Chiesa di Udine. In attesa di incontrarvi personal- 
mente, vi auguro un buon cammino quaresimale verso la 
Pasqua di Risurrezione ed invoco su tutti voi e sulle vostre 
famiglie, per intercessione della B.V. Maria e dei Santi Patro- 
ni Ermacora e Fortunato, la benedizione del Signore! Mandi! 

+ Riccardo Lamba 


LA PAGJINE DES NESTRIS ASSOCIAZIONS 
AVVICENDAMENTO NELLA CORALE VARIANESE 


SAT coristi, coristi amici prestatemi le vostre orecchie: io vengo a | 
celebrare il vostro nuovo presidente, l’uomo giusto al momento giu- 
sto tra la giusta gente. Egli non troverà macerie su cui ricostruire, ma terre- 
no fertile si cui seminare boschi ospitali. Coristi vecchi e nuovi abbiate le 
braccia e il cuore aperto e, perché no, pure il “sacellus pecuniae”, abbiate in 
lui fiducia perché ha le doti di condottiero, di un condottiero franco- 
germanico, franco per le origini, germanico per il nome. Egli vi porterà la 
vivacità del bolero di Ravel e la teutonica durezza delle walkyrie di Wagner, 
la dolcezza del patè de fois e il plebeo wurstel con gli asprigni krauti. Ordun- 
que, amate il vostro nuovo presidente, caricate pure sulle sue spalle i vostri 
crucci e i bui pensieri, perché se la rondine viene a primavera il vostro presi- 
dente ci sarà anche in estate, autunno e inverno e nei momenti di gran sete 
e piccole bollicine. Giancarlo Pontoni 


È Corale Varianese assieme alla maestra Michela Gani ringrazia di cuo- 
re Giancarlo Pontoni per i 25 anni come presidente, senza mai perdere 
la passione, l'entusiasmo, la pazienza con noi coristi. Auguriamo al nuovo 
presidente Germano un altrettanto lungo e felice cammino. Katia Zuccato 


UNA BELLA NOTIZIA DAL NOSTRO ASILO 


A settembre 2024 la scuola parrocchiale dell’infanzia san Giuseppe aprirà le porte alla sezione NIDO INTEGRATO: edu- 
catrici professionali si prenderanno cura di 7 piccoli bimbi dai 12 ai 36 mesi dalle 7.30 alle 17.00, fino al mese di lu- 
glio. Il consiglio direttivo e don Gabriel, in particolar modo, ha fortemente voluto offrire questo importante servizio alle 
famiglie impegnandosi affinché la struttura venga accreditata presso la Regione Friuli Venezia Giulia, in modo da consentire 
e PIU ATZEG® e er alle famiglie l’accesso a tutta una serie di agevolazioni 
- i fim finanziarie che permettono l'abbattimento della retta in 
forma considerevole. 
fi L'asilo è nato nel lontano giugno del 1921 sotto il patro- 
cinio di San Giuseppe nella vecchia sacrestia della Chie- 
sa Parrocchiale; essendo una scuola parrocchiale parita- 
Î ria d'ispirazione cristiana, come tale affonda le proprie 
gi radici anche negli ideali e nei valori proposti, testimo- 
niati e diffusi nel Vangelo: ora allargheremo questa 
offerta anche ai bimbi a partire da un anno di età e alle 
loro famiglie. Silvia Bel 
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NOVITÀ IN CASA AMÎS ALPINS VARIAN 


ercoledì 24 gennaio presso la baita degli alpini di Variano, con regolare assemblea ordinaria è stato eletto il 

nuovo consiglio direttivo della nostra associazione che vede avvicendarsi Flavio Pontoni alla presidenza, Er- 

mes Del Guerzo come vicepresidente e 3 
Patrick Papais segretario. 
Nella stessa serata è stato presentato dal neo presi- | 
dente e discusso dai soci ordinari un ricco programma 
di iniziative per l’anno in corso che è già partito alla > 
grande con il tradizionale tesseramento dei soci simpa- | 
tizzanti e la gara di briscola a premi che si è tenuta il 24 | Ì "ala Galan 
febbraio con grande partecipazione di Varianesi e non. Ù: 
L'impegno del nuovo direttivo seguirà la tradizione dei 
precedenti nel dare il massimo per mantenere l’impe- 
gno sociale e la convivialità che da sempre caratterizza- 
no gli Alpini. Amîs Alpìns Varian 


ENTRATE 


SALDO INIZIALE (attivo) al 01/01/2023 7.501,90 € COMMENTO 
1. OFFERTE IN CHIESA (durante le celebrazioni liturgiche) 5.016,30 € AL BILANCIO 


. CANDELE VOTIVE 
3. OFFERTE PER SERVIZI (battesimi, matrimoni, funerali, benedizione famiglie, ecc.) 


501,05 € 
5.493,00 € 


4. ENTRATE PER ATTIVITA' PARROCHIALI 
(bollettino e stampa cattolica, ricreatorio, campeggio, pesca, attività varie) 


901,25 € 


5. OFFERTE DA ENTI E PRIVATI (contributi vari) 


5.554,71 € 


6. AFFITTO E REDDITO DA TERRENI E FABBRICATI 


200,00 € 


7. INTERESSI DA CAPITALE (Banca - CCP - Bot - CCT, ecc.) 


10,51 € 


8. VARIE 


843,50 € 


sub totale A 


18.520,32 € 


B. STRAORDINARIE 


9. OFFERTE ED ENTRATE STRAORDINARIE 
(ricavi vendite - raccolte lavori di manutenzione straordinaria o per acquisti - ecc.) 


182.658,00 € 


bilancio 2023 ha registrato 
un incremento sia nelle en- 
trate che nelle uscite straor- 
dinarie per trasferimenti avvenuti 
a seguito di lascito testamentario, 
nonché per spese ed onorari, in 
parte ad essi collegati, ed in par- 
te, dovuti, invece, alle riparazioni 
provvisorie per il maltempo. 


10. PRESTITI DA ENTI O PRIVATI - MUTUI 3.189,36 € 
sub totale B| 185.847,36 € 
C. PARTITE DI GIRO 


La parrocchia è, così, riuscita a 


terminare l’anno con un saldo 


11. CASSA ANIME E LEGATI (Ss. Messe da celebrare) 
12. GIORNATE E COLLETTE IMPERATE (Giorn. Missionaria, Carità del Papa, Seminario, ecc.) 375,00 € 


attivo, il quale tuttavia richiede 
ancora un'attenta gestione. 
Infatti, parte dell’attivo di fine 


TOTALE 1(A+B+C) | 204.742,68 € 


sub totale C 375,00 € 
TOTALE 2 (Totale 1 + Saldo iniziale) | 212.244,58 € 


SALDO ATTIVO AL 31/12/2022 


USCITE 


70.845,58 € 


SALDO INIZIALE (passivo) al 01/01/2023 


A. ORDINARIE 


1. IMPOSTE - TASSE - ASSICURAZIONI (della Parrocchia) 


12.988,42 € 


2. SPESE DI CULTO (candele, ostie, vino, arredi, libri, ecc.) 


938,30 € 


3. SPESE GESTIONALI DELLA PARROCCHIA (Enel, telefono, riscaldamento, vitto ospiti, ecc.) 


11.969,95 € 


4. SPESE PER ATTIVITA' PARROCCHIALI (bollettino e stampa, ricreatorio, attività varie) 


1.859,58 € 


5. REMUNERAZIONI - STIPENDI E CONTRIBUTI 
(quota per Parroco e Vic. Parrocchiale, Personale, compensi a liberi professionisti) 


20.111,71€ 


6. MANUTENZIONE ORDINARIA FABBRICATI E ACQUISTO ATTREZZATURE 


270,18 € 


7. CONTRIBUTO ATTIVITA' DIOCESANA (Euro 0,26 per abitante) 


221,00 € 


8. VARIE 


sub totale A 


48.359,14 € 


B. STRAORDINARIE 


9. SPESE E USCITE STRAORDINARIE (acquisti particolari, lavori di straordinaria manutenzione, ecc.) 


89.475,50 € 


10. RIMBORSO PRESTITI DA ENTI O PRIVATI - MUTUI 


3.189,36 € 


sub totale B 


92.664,86 € 


C. PARTITE DI GIRO 


2023 è stato già utilizzato nei pri- 
mi mesi del 2024 per la chiusura 
di un prestito, che, a sua volta, si 
era reso necessario per poter di- 
sporre della liquidità, resa critica 
per tutte le spese sostenute. 
Bisogna, inoltre, considerare che 
le spese ordinarie (es: le tasse e le 
spese gestionali della parrocchia) 
annualmente richiedono media- 
mente, da sole, circa un terzo del 
saldo rimasto attivo a fine dicem- 
bre 2023. 

Per quanto riguarda la vendita 
dell'immobile pervenuto alla par- 
rocchia per successione testa- 
mentaria, una volta tolte le spese 


GR Slender 
i TOMALE2 (tal 1 + Salo iniziale) 141399006 | rimasto un importo pari a 
O _______. AID PASSIVOAL31/12/2022 | ——1|82.13004dadestinarealle spese 


della Chiesa, come voluto dal testatore stesso, Bruno Feruglio; a lui la riconoscenza di tutta la parrocchia, per la generosità 


necessarie e quelle relative alle 
pratiche e versata all’altro benefi- 


un 


dimostrata. Nella nostra Chiesa i funerali nel 2023 sono stati molti di più rispetto ai battesimi ed ai matrimoni. Questo dato 
evidenzia in prospettiva una curva con andamento peggiorativo, se pensiamo al numero dei fedeli che fanno parte della 
comunità dei parrocchiani. In pratica, come ormai avviene già da anni, la nostra parrocchia riesce a proseguire l’attività di 
servizio a famiglie, anziani e bambini di Variano solo grazie alle offerte di benefattori, senza le quali, di fatto, mancherebbe 
la metà del necessario per coprire le sole spese ordinarie... 
Così, anche la chiesa di San Leonardo attende ancora la possibilità di essere riparata... 
Siamo invitati a rimanere vicini alla chiesa, ad amarla e a renderla sempre più bella materialmente ma soprattutto spiritual- 
mente. 

Manuel Colonello 
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Celebrazioni della Settimana Santa 


SETTIMANA DELLE PALME 
Venerdì 15 marzo 2024 
A Basiliano: ore 20.30, Via Crucis paesana 
Mercoledì 20 marzo 2024 
A Basiliano: ore 15.30, confessioni per i bambini di 
4 e 5 elementare 
Venerdì 22 marzo 2024 
A Basiliano: ore 18.15, confessioni per i ragazzi di 1 
e 2 media 
A Orgnano: ore 20.30, Via Crucis paesana 
Sabato 23 marzo 2024 
A Basiliano, Ore 10.30, Confessioni per i bambini di 
IV e V elementare. 
A Basiliano, Ore 17.00, Confessioni per i cresimandi 
A Vissandone: Ore 20.30, Via crucis paesana 
A Variano (sulla collina di S. Leonardo): Ore 20.30, 
Via crucis dei giovani 
DOMENICA DELLE PALME, 24 marzo 2024 
S. Messa con benedizione dei rami di ulivo: Ore 
9.00, Orgnano; Ore 10.00, Variano, Basagliapenta e 
Vissandone; Ore 11.15, Basiliano, Blessano e Vil- 
laorba. 
A Villaorba: Dalle 17.00 alle 18.00, Adorazione Eu- 
caristica con Confessioni. Ore 18.00, Canto dei Ve- 
spri. 


SETTIMANA SANTA 
LUNEDÌ SANTO, 25 marzo 2024 
A Basiliano: Ore 7.00, Canto delle Lodi mattutine; 
Ore 7,30, S. Messa. 
A Basiliano: Dalle 9,30 alle 11.30 e dalle 15.00 alle 
17.00, Confessioni. 
A Variano: Ore 18.30, S. Messa. 
MARTEDÌ SANTO, 26 marzo 2024 
A Basiliano: Ore 7.00, Canto delle Lodi mattutine; 
Ore 7,30, S. Messa. 
A Basiliano: Dalle 9,30 alle 11.30 e dalle 15.00 alle 
17.00, Confessioni. 
A Basagliapenta: Ore 18.30, S. Messa. 
MERCOLEDÌ SANTO, 27 marzo 2024 
A Basiliano: Ore 7.00, Canto delle Lodi mattutine; 
Ore 7,30, S. Messa. 
A Basiliano: Dalle 9,30 alle 11.30 e dalle 15.00 alle 
17.00, Confessioni. 
A Villaorba: Ore 18.30, S. Messa. 


TRIDUO SACRO DELLA PASQUA 
GIOVEDÌ SANTO, 28 marzo 2024 
Canto del Mattutino e Lodi: Ore 7.30, a Basiliano. 
Al mattino, in Cattedrale i sacerdoti dell’Arcidiocesi, 
partecipano con l'Arcivescovo alla S. Messa del Cri- 
sma. Vengono benedetti gli Olii Santi (Infermi, Ca- 
tecumeni e Crisma) e tutti rinnovano le promesse 
della Sacra Ordinazione. 
A Basiliano: Dalle 15.00 alle 17.00, Confessioni. 
S. Messa dell’Ultima Cena: Ore 18.30 a Variano e 
alle Ore 20.00 a Basiliano con consegna delle vesti- 
ne ai bambini di Prima Comunione. 
Segue Adorazione a Basiliano fino alle 23.00. 
VENERDÌ SANTO, 29 marzo 2024 
Canto del Mattutino e Lodi: Ore 7.30, a Basiliano. 
A Basiliano: Dalle 9.30 alle 11.30, Confessioni. 
Liturgia della Passione, svelamento della Croce e 
S. Comunione: Ore 15.00, a Variano e Basiliano 
Rito della “Via Crucis”: ore 20.30, Villaorba; ore 
20.00, da Blessano a Variano. 
SABATO SANTO, 30 marzo 2024 
Canto del Mattutino e Lodi: Ore 7.30, a Basiliano. 
A Basiliano: Dalle 9.30 alle 11.30, e dalle 15.00 alle 
17.00, Confessioni 
Solenne Veglia Pasquale con Benedizione del fuo- 
co, del cero, dell’acqua: Ore 20.00, a Variano e Ba- 
siliano. 


DOMENICA DI PASQUA DI RISURREZIONE, 

31 marzo 2024 

Canto del Mattutino e Lodi: Ore 7.30, a Basiliano. 
S.S. Messe Solenni: Ore 9.00, a Orgnano; Ore 
10.00, a Variano, Basagliapenta e Vissandone; Ore 
11.15, a Basiliano, Blessano e Villaorba. 

Canto dei Vespri solenni: Ore 17.30, a Basiliano. 
SOLO OGGI: S. Messa vespertina: Ore 183.00, a Basi- 
liano 


LUNEDÌ DELL’OTTAVA DI PASQUA, 1 aprile 2024 
Canto del Mattutino e Lodi: Ore 7.30, a Basiliano. 
S.S. Messe Festive: Ore 9.00, a Orgnano; Ore 10.00, 
a Basagliapenta, Variano (a San Leonardo) e Vissan- 
done; Ore 11.15, a Villaorba. 
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